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PROGRAMMAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI

EDUCAZIONE FISICA

ANNO  SCOLASTICO :  2003 - 2004

Finalità e obiettivi generali del dipartimento

L’Educazione Fisica si ripropone di favorire nell’alunno la conoscenza e l’accettazione delle proprie possibilità e dei propri limiti, la formazione ed il consolidamento della personalità, il rispetto di sé e degli altri, la collaborazione e la socializzazione, il rispetto delle regole.

OBIETTIVI:

A) Potenziamento fisiologico :

1. Miglioramento delle capacità cardio circolatoria e respiratoria

2. Miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza,coordinazione generale e segmentaria) 

3. Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare

B) Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base

C) Conoscenza e pratica delle attività sportive

D) Nozioni generali di pronto soccorso e tutela della salute.
ANNO DI CORSO: Primo
MATERIA:
Educazione Fisica
  N° ore annuali: 70

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Potenziamento fisiologico:

a) miglioramento della capacità cardio circolatoria e respiratoria

· corsa continua (1000 metri da eseguire nel tempo di 4’23”);

· misurazione delle pulsazioni

· corsa con cambio di ritmo (43 cambi di direzione in 4’00 di tempo su un tratto di corsa di 18 metri).

b).miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza, coordinazione generale e segmentaria):

- Non vengono eseguiti dei lavori specifici per ogni singola qualità, ma le stesse vengono stimolate attraverso l’attività sportiva e serviranno in un secondo tempo quale substrato per l’esecuzione di ogni gesto tecnico sportivo

c).Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare:

- Esercizi a corpo libero per le articolazioni coxo-femorale, scapolo omerale e per il rachide (trattati soprattutto nella fase di riscaldamento e di preparazione alla lezione);

- Tecnica Anderson

Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base:

· Esercizi di preacrobatica con l’utilizzo di pedana e trampolino elastico

· attraverso l’esecuzione dei diversi gesti sportivi 

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

1. Pallavolo: - fondamentali individuali

-Palleggio (in avanti, di controllo)

-Bagher 

-Battuta tennis (al muro)

2. Pallacanestro: fondamentali individuali

-Passaggio (dal petto, da sopra la testa, baseball, rimbalzato)

-Palleggio (apertura e chiusura del palleggio, piede perno)

-Uno contro uno.

3. Ginnastica: 

· corpo libero (capovolta in avanti, capovolta indietro, candela, verticale 3 appoggi)

· Cavallo (propedeutici sulla pedana, esercizi di tenuta in volo, frammezzo in due tempi)

· Parallele (traslocazione, oscillazioni, uscita in due tempi) 

4. Atletica Leggera:

Salto in lungo: - Esercizi di stacco per il piede di spinta.

Salto in alto (tecnica fosboury):
- Ricerca piede di stacco;



- Fase di volo.

Lancio del disco: 
- Esercizi di manipolazione;


- Movimento di preparazione al lancio.

Getto del peso:
- Sensibilizzazione impugnatura;


- Differenziazione funzione A.I.;


- Lancio laterale da fermo;

Corsa ad ostacoli:
- Tecnica prima e seconda gamba;


- Ritmo ternario (40 m. con tre ostacoli);


- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa veloce:

- Partenza (da diverse posizioni e con sbilanciamento).


- Concetto di ampiezza e di frequenza della falcata di corsa.


- Concetto di allungo, scatto progressivo;


- 50 metri.

Staffetta 4x100:
- Modalità di cambio;


- Regolamento (settore cambio).

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni:

Viene utilizzato il metodo “sintetico moderno”, che prevede di proporre gli argomenti partendo dal globale, per vedere l’esecuzione completa del movimento ed il livello di partenza, per passare poi all’analitico, con la correzione degli errori principali e ritornare infine al globale per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

Verifiche e valutazione: 
Verranno eseguite tre verifiche pratiche per ogni quadrimestre, una per ogni modulo 

	QUADRIMESTRE
	MODULO
	PROVA RICHIESTA
	TIPOLOGIA VERIFICA

	1°
	ATLETICA
	1000 M t. 4’23”
	OGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	PALLEGGIO E PALLEGGIO BAGHER
	OGGETTIVA/SOGGETTIVA

	1°
	GINNASTICA
	ESERCIZIO A CORPO LIBERO (CAPOVOLTA AVANTI E CANDELA)
	OGGETTIVA

	2°
	ATLETICA
	ANDATURE (SKEEP, DOPPIO IMPULSO, CORSA SALTELLATA)
	OGGETTIVA/SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	APERTURA DEL PALLEGGIO DX/SX
	SOGGETTIVA

	2°
	GINNASTICA
	ESERCIZIO A CORPO LIBERO (CAPOVOLTA INDIETRO E VERTICALE TRE APPOGGI)
	OGGETTIVA


Le valutazioni verranno espresse in centesimi e nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza, del suo grado di partecipazione e di interesse, della maturità e del grado di autonomia e responsabilità.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Piccoli e grandi attrezzi, laboratorio palestra, parchi pubblici.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe:

Competenze certificabili alla fine del 1° anno (solo per le classi prime):

1. Comprende il linguaggio specifico; 

2. Conosce le regole e i fondamentali individuali degli sport di squadra trattati.

3. Sa orientare il proprio corpo nello spazio;

4. Sa utilizzare e controllare gli attrezzi specifici della disciplina.

Percorso per l’obbligo scolastico (solo per le classi prime):

Spesso gli alunni con un percorso scolastico difficile e frustrante presentano in l’Educazione fisica una maturazione delle qualità motorie discreta e quindi vivono la materia in modo positivo; sfruttando questa condizione emotiva di vantaggio, per le classi prime dell’obbligo, verranno messi in secondo piano gli obiettivi specifici della materia e si cercherà, primariamente, di permettere ad ogni singolo alunno di integrarsi positivamente con i nuovi compagni e con l’ambiente in genere in modo da vivere positivamente l’esperienza scolastica.

ANNO DI CORSO: Secondo
MATERIA:
Educazione Fisica
  N° ore annuali: 70

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Potenziamento fisiologico:

a) miglioramento della capacità cardio circolatoria e respiratoria

· corsa continua (1000 metri da eseguire nel tempo di 4’23”);

· misurazione delle pulsazioni

· corsa con cambio di ritmo (44 cambi di direzione in 4’00 di tempo su un tratto di corsa di 18 metri).

b).miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza, coordinazione generale e segmentaria):

- Non vengono eseguiti dei lavori specifici per ogni singola qualità, ma le stesse vengono stimolate attraverso l’attività sportiva e serviranno in un secondo tempo quale substrato per l’esecuzione di ogni gesto tecnico sportivo

c).Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare:

- Esercizi a corpo libero per le articolazioni coxo-femorale, scapolo omerale e per il rachide (trattati soprattutto nella fase di riscaldamento e di preparazione alla lezione);

- Tecnica Anderson

Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base:

· Esercizi di preacrobatica con l’utilizzo di pedana e trampolino elastico

· attraverso l’esecuzione dei diversi gesti sportivi 

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

1. Pallavolo: - fondamentali individuali

-Battuta tennis 

-Ricezione bagher

2. Pallacanestro: fondamentali individuali

-Tiro piazzato

-Terzo tempo.

Fondamentali di squadra:

-Dai e vai

-due contro due (marcamento, difesa uomo)

3. Ginnastica: 

· corpo libero (capovolta tuffata, verticale al muro)

· Cavallo (volteggio frammezzo)

· Parallele (entrata di forza, molleggio, appoggio dietro, uscita in avanti) 

4. Atletica Leggera:

Salto in lungo: - Rincorsa stacco e arrivo in buca (materassone).

Salto in alto (tecnica fosboury): - Ritmo ultimi tre passi di rincorsa;

Lancio del disco:
- Movimento di preparazione al lancio;


- Lancio laterale da fermo.

Getto del peso:
- Traslocazione laterale;


- Lancio dorsale da fermo;

Corsa ad ostacoli:
- Tecnica passaggio prima gamba;


- Tecnica passaggio seconda gamba;


- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa veloce:

- Partenza dai blocchi (misurazione distanza blocchi, angoli A.I.).


- Concetto di ampiezza e di frequenza della falcata di corsa.


- Concetto di allungo, scatto, progressivo;


- 50 metri.

Staffetta 4x100: 
- Primo e secondo cambio (dx/sx – sx/dx);


- Misurazione distanze.


- Capacità di lettura della velocità del compagno in funzione della propria accelerazione

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni:

Viene utilizzato il metodo “sintetico moderno”, che prevede di proporre gli argomenti partendo dal globale, per vedere l’esecuzione completa del movimento ed il livello di partenza, per passare poi all’analitico, con la correzione degli errori principali e ritornare infine al globale per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

Verifiche e valutazione: 
Verranno eseguite tre verifiche pratiche per ogni quadrimestre, una per ogni modulo 

	QUADRIMESTRE
	MODULO
	PROVA RICHIESTA
	TIPOLOGIA VERIFICA

	1°
	ATLETICA
	1000 M (tempo 4’18”)
	OGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	BATTUTA TENNIS RICEZIONE BAGHER
	OGGETTIVA/SOGGETTIVA

	1°
	GINNASTICA
	ESERCIZIO A CORPO LIBERO (capovolta tuffata)
	OGGETTIVA

	2°
	ATLETICA
	GETTO DEL PESO KG.5 
	OGGETTIVA/SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	TERZO TEMPO
	SOGGETTIVA

	2°
	GINNASTICA
	CAVALLO 

(Volteggio frammezzo)
	OGGETTIVA


Le valutazioni verranno espresse in centesimi e nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza, del suo grado di partecipazione e di interesse, della maturità e del grado di autonomia e responsabilità.

Ogni insegnante è libero di completare le verifiche pratiche con una prova teorica scritta per quadrimestre al fine di rilevare in maniera più dettagliata e specifica gli aspetti cognitivi e scientifici della disciplina.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Piccoli e grandi attrezzi, laboratorio palestra, parchi pubblici. Verranno inoltre utilizzati come sussidi didattici gli audiovisivi (con la visione di videocassette inerenti gli argomenti trattati), i testi di Educazione Fisica (reperibili nella biblioteca dell’Istituto), eventuali fotocopie fornite dall’insegnante, e conferenze organizzate dall’Istituto.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe:

ANNO DI CORSO: Terzo
MATERIA:
Educazione Fisica
  N° ore annuali: 70

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Potenziamento fisiologico:

a) miglioramento della capacità cardio circolatoria e respiratoria

· corsa continua (1000 metri da eseguire nel tempo di 4’15”);

· misurazione delle pulsazioni

· corsa con cambio di ritmo (45 cambi di direzione in 4’00 di tempo su un tratto di corsa di 18 metri).

· ripetute

b).miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza, coordinazione generale e segmentaria):

- Non vengono eseguiti dei lavori specifici per ogni singola qualità, ma le stesse vengono stimolate attraverso l’attività sportiva e serviranno in un secondo tempo quale substrato per l’esecuzione di ogni gesto tecnico sportivo

c).Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare:

- Esercizi a corpo libero per le articolazioni coxo-femorale, scapolo omerale e per il rachide (trattati soprattutto nella fase di riscaldamento e di preparazione alla lezione);

- Tecnica Anderson

Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base:

· Esercizi di preacrobatica con l’utilizzo di pedana e trampolino elastico

· attraverso l’esecuzione dei diversi gesti sportivi 

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

1. Pallavolo: - fondamentali individuali

-Schiacciata 

-Muro a uno

- fondamentali di squadra

-Costruzione di un attacco (prima linea)

-Ricezione W

2. Pallacanestro: fondamentali individuali

-Arresto-passo-tiro

-Cambio di direzione con cambio di mano (frontale, virata, sotto le gambe, dietro la schiena).

Fondamentali di squadra:

-Dai e segui

-tre contro tre (smarcamento, difesa uomo, blocco)

3. Ginnastica: 

· corpo libero (verticale di passaggio)

· Parallele (capovolta, cambio di fronte, uscita dietro) 

4. Nuoto:

L’attuazione del programma di nuoto è legata alla possibilità di poter disporre di una piscina in concomitanza con le ore curricolari, per cui non può essere garantita una progressione didattica per anno di studi. Si ritiene logico, pertanto, proporre la stessa per livelli, senza seguire la progressione per classi.

LIVELLO 1:
Esercizi di acquaticità, galleggiamento orizzontale (prono e supino), scivolo, movimento A.S. e A.I. nel dorso e nello stile libero, respirazione frontale, caduta in acqua.

LIVELLO 2:
Respirazione laterale, tuffo di testa, nuotata completa dorso, stile libero e rana, galleggiamento verticale.

 LIVELLO 3:
Tecnica dorso, stile libero, rana e delfino; tuffo di partenza, virata, regolamento FIN.

5. Atletica Leggera:

Salto in alto (tecnica fosboury): - Misurazione della rincorsa;

- Regolamento (disposizioni federali)

Lancio del disco: 
- Lancio da fermo;


- Velocizzazione del gesto tecnico.


- Regolamento (disposizioni federali) 

Getto del peso:
- Tecnica O’Brian;


- Velocizzazione del gesto tecnico.


- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa ad ostacoli:
- Tecnica prima e seconda gamba;


- Ritmo ternario (40 m. con tre ostacoli);


- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa veloce:
- Partenza dai blocchi (tecnica di partenza, angoli A.I., pressione sui blocchi,

uscita dai blocchi).


- Regolamento (disposizioni federali).

Staffetta 4x100:
- Tecnica di cambio,


 Regolamento (disposizioni federali).

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni:

Viene utilizzato il metodo “sintetico moderno”, che prevede di proporre gli argomenti partendo dal globale, per vedere l’esecuzione completa del movimento ed il livello di partenza, per passare poi all’analitico, con la correzione degli errori principali e ritornare infine al globale per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

Verifiche e valutazione: 
Verranno eseguite tre verifiche pratiche per ogni quadrimestre, una per ogni modulo 

	QUADRIMESTRE
	MODULO
	PROVA RICHIESTA
	TIPOLOGIA VERIFICA

	1°
	ATLETICA
	1000 M (tempo 4’15”)
	OGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	AUTOALZATA ATTACCO
	SOGGETTIVA

	1°
	GINNASTICA
	ESERCIZIO A CORPO LIBERO (verticale di passaggio)
	OGGETTIVA

	2°
	ATLETICA
	CORSA OSTACOLI

(40 M / 3 ostacoli)
	OGGETTIVA/SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	TERZO TEMPO
	SOGGETTIVA

	2°
	GINNASTICA
	PARALLELE 
	OGGETTIVA


Le valutazioni verranno espresse in centesimi e nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza, del suo grado di partecipazione e di interesse, della maturità e del grado di autonomia e responsabilità.

Ogni insegnante è libero di completare le verifiche pratiche con una prova teorica scritta per quadrimestre al fine di rilevare in maniera più dettagliata e specifica gli aspetti cognitivi e scientifici della disciplina.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Piccoli e grandi attrezzi, laboratorio palestra, parchi pubblici. Verranno inoltre utilizzati come sussidi didattici gli audiovisivi (con la visione di videocassette inerenti gli argomenti trattati), i testi di Educazione Fisica (reperibili nella biblioteca dell’Istituto), eventuali fotocopie fornite dall’insegnante, e conferenze organizzate dall’Istituto.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe:

ANNO DI CORSO: Quarto
MATERIA:
Educazione Fisica
  N° ore annuali: 70

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Potenziamento fisiologico:

a) miglioramento della capacità cardio circolatoria e respiratoria

· corsa continua (1000 metri da eseguire nel tempo di 4’10”, Fartlek, Endurance);

· misurazione delle pulsazioni

· corsa con cambio di ritmo .

· ripetute

b).miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza, coordinazione generale e segmentaria):

- Non vengono eseguiti dei lavori specifici per ogni singola qualità, ma le stesse vengono stimolate attraverso l’attività sportiva e serviranno in un secondo tempo quale substrato per l’esecuzione di ogni gesto tecnico sportivo

c).Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare:

- Esercizi a corpo libero per le articolazioni coxo-femorale, scapolo omerale e per il rachide (trattati soprattutto nella fase di riscaldamento e di preparazione alla lezione);

- Tecnica Anderson

Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base:

· Esercizi di preacrobatica con l’utilizzo di pedana e trampolino elastico

· attraverso l’esecuzione dei diversi gesti sportivi 

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

1. Pallavolo: - fondamentali individuali

-Schiacciata 

-Muro a uno

- fondamentali di squadra

-Costruzione di un attacco (prima linea)

-Ricezione W

2. Pallacanestro: fondamentali individuali

-Arresto-passo-tiro

-Cambio di direzione con cambio di mano (frontale, virata, sotto le gambe, dietro la schiena).

Fondamentali di squadra:

-Dai e segui

-Tre contro tre (smarcamento, difesa uomo, blocco)

-Cinque contro cinque

-Difesa uomo

3. Nuoto:

L’attuazione del programma di nuoto è legata alla possibilità di poter disporre di una piscina in concomitanza con le ore curricolari, per cui non può essere garantita una progressione didattica per anno di studi. Si ritiene logico, pertanto, proporre la stessa per livelli, senza seguire la progressione per classi.

LIVELLO 1:
Esercizi di acquaticità, galleggiamento orizzontale (prono e supino), scivolo, movimento A.S. e A.I. nel dorso e nello stile libero, respirazione frontale, caduta in acqua.

LIVELLO 2:
Respirazione laterale, tuffo di testa, nuotata completa dorso, stile libero e rana, galleggiamento verticale.

LIVELLO 3:
Tecnica dorso, stile libero, rana e delfino; tuffo di partenza, virata, regolamento FIN.

4. Atletica Leggera:

Lancio del disco: - Lancio da fermo;

- Velocizzazione del gesto tecnico.

- Regolamento (disposizioni federali) 

Getto del peso:    - Tecnica O’Brian;

- Velocizzazione del gesto tecnico.

- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa ad ostacoli:- Tecnica prima e seconda gamba;

- Ritmo ternario (40 m. con tre ostacoli);

- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa veloce:       - Partenza dai blocchi (tecnica di partenza, angoli A.I., pressione sui blocchi,

uscita dai blocchi).

- Regolamento (disposizioni federali).

Staffetta 4x100:   - Tecnica di cambio,

- Regolamento (disposizioni federali).

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni:

Viene utilizzato il metodo “sintetico moderno”, che prevede di proporre gli argomenti partendo dal globale, per vedere l’esecuzione completa del movimento ed il livello di partenza, per passare poi all’analitico, con la correzione degli errori principali e ritornare infine al globale per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

Verifiche e valutazione: 
Verranno eseguite tre verifiche pratiche per ogni quadrimestre, una per ogni modulo 

	QUADRIMESTRE
	MODULO
	PROVA RICHIESTA
	TIPOLOGIA VERIFICA

	1°
	ATLETICA
	1000 M (tempo 4’10”)
	OGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	AUTOALZATA ATTACCO
	SOGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	LAVORO PRIMA LINEA
	SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	ARRESTO PASSO E TIRO 
	SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	DIFESA UOMO
	SOGGETTIVA


Le valutazioni verranno espresse in centesimi e nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza, del suo grado di partecipazione e di interesse, della maturità e del grado di autonomia e responsabilità.

Ogni insegnante è libero di completare le verifiche pratiche con una prova teorica scritta per quadrimestre al fine di rilevare in maniera più dettagliata e specifica gli aspetti cognitivi e scientifici della disciplina.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Piccoli e grandi attrezzi, laboratorio palestra, parchi pubblici. Verranno inoltre utilizzati come sussidi didattici gli audiovisivi (con la visione di videocassette inerenti gli argomenti trattati), i testi di Educazione Fisica (reperibili nella biblioteca dell’Istituto), eventuali fotocopie fornite dall’insegnante, e conferenze organizzate dall’Istituto.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe:
ANNO DI CORSO: Quinto
MATERIA:
Educazione Fisica
  N° ore annuali: 70

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Potenziamento fisiologico:

a) miglioramento della capacità cardio circolatoria e respiratoria

· corsa continua (1000 metri da eseguire nel tempo di 4’10”, Fartlek, Endurance);

· misurazione delle pulsazioni

· corsa con cambio di ritmo .

· ripetute

b).miglioramento delle capacità coordinative (equilibrio, destrezza, coordinazione generale e segmentaria):

- Non vengono eseguiti dei lavori specifici per ogni singola qualità, ma le stesse vengono stimolate attraverso l’attività sportiva e serviranno in un secondo tempo quale substrato per l’esecuzione di ogni gesto tecnico sportivo

c).Miglioramento della mobilità articolare e della estensibilità muscolare:

- Esercizi a corpo libero per le articolazioni coxo-femorale, scapolo omerale e per il rachide (trattati soprattutto nella fase di riscaldamento e di preparazione alla lezione);

- Tecnica Anderson

Rielaborazione e consolidamento degli schemi motori di base:

· Esercizi di preacrobatica con l’utilizzo di pedana e trampolino elastico

· attraverso l’esecuzione dei diversi gesti sportivi 

Conoscenza e pratica delle attività sportive:

1. Pallavolo: - fondamentali individuali

-Schiacciata 

-Muro a uno

-Battuta in salto

- fondamentali di squadra

-Costruzione di un attacco (prima linea – seconda linea)

-Costruzione di una difesa (prima linea – seconda linea)

2. Pallacanestro: Fondamentali individuali

-Arresto-tiro in sospensione

-Cambio di direzione con cambio di mano (frontale, virata, sotto le gambe, dietro la schiena).

Fondamentali di squadra:

-Dai e vai, dai e segui, dai e cambia;

-Cinque contro cinque; 

-Difesa uomo e difesa a zona

3. Nuoto:

L’attuazione del programma di nuoto è legata alla possibilità di poter disporre di una piscina in concomitanza con le ore curricolari, per cui non può essere garantita una progressione didattica per anno di studi. Si ritiene logico, pertanto, proporre la stessa per livelli, senza seguire la progressione per classi.

LIVELLO 1:
Esercizi di acquaticità, galleggiamento orizzontale (prono e supino), scivolo, movimento A.S. e A.I. nel dorso e nello stile libero, respirazione frontale, caduta in acqua.

LIVELLO 2:
Respirazione laterale, tuffo di testa, nuotata completa dorso, stile libero e rana, galleggiamento verticale.

LIVELLO 3:
Tecnica dorso, stile libero, rana e delfino; tuffo di partenza, virata, regolamento FIN.

4. Atletica Leggera:

Lancio del disco: - Lancio da fermo;

- Velocizzazione del gesto tecnico.

- Regolamento (disposizioni federali) 

Getto del peso:    - Tecnica O’Brian;

- Velocizzazione del gesto tecnico.

- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa ad ostacoli:- Tecnica prima e seconda gamba;

- Ritmo ternario (40 m. con tre ostacoli);

- Regolamento (disposizioni federali).

Corsa veloce:       - Partenza dai blocchi (tecnica di partenza, angoli A.I., pressione sui blocchi,

uscita dai blocchi).

- Regolamento (disposizioni federali).

Staffetta 4x100:   - Tecnica di cambio,

- Regolamento (disposizioni federali).

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni:

Viene utilizzato il metodo “sintetico moderno”, che prevede di proporre gli argomenti partendo dal globale, per vedere l’esecuzione completa del movimento ed il livello di partenza, per passare poi all’analitico, con la correzione degli errori principali e ritornare infine al globale per verificare il livello di apprendimento raggiunto.

Verifiche e valutazione: 
Verranno eseguite cinque verifiche pratiche, tre nel primo quadrimestre e due nel secondo, relative ai moduli trattati.

	QUADRIMESTRE
	MODULO
	PROVA RICHIESTA
	TIPOLOGIA VERIFICA

	1°
	ATLETICA
	1000 M (tempo 4’10”)
	OGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	AUTOALZATA ATTACCO
	SOGGETTIVA

	1°
	PALLAVOLO
	LAVORO PRIMA LINEA E SECONDA LINEA
	SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	TIRO IN SOSPENSIONE
	SOGGETTIVA

	2°
	PALLACANESTRO
	DIFESA UOMO E 

DIFESA ZONA
	SOGGETTIVA


Nel secondo quadrimestre in accordo con il Consiglio di Classe verranno eseguite delle simulazioni di Terza Prova.

Le valutazioni verranno espresse in centesimi e nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dell’alunno rispetto ai livelli di partenza, del suo grado di partecipazione e di interesse, della maturità e del grado di autonomia e responsabilità.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Piccoli e grandi attrezzi, laboratorio palestra, parchi pubblici. Verranno inoltre utilizzati come sussidi didattici gli audiovisivi (con la visione di videocassette inerenti gli argomenti trattati), i testi di Educazione Fisica (reperibili nella biblioteca dell’Istituto), eventuali fotocopie fornite dall’insegnante, e conferenze organizzate dall’Istituto.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe:
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